
Amen attiraci a te! 

Carissimi fratelli e sorelle, 
laÊQuaresimaÊ èÊ tempoÊ favorevoleÊ diÊ rinnovamentoÊ
personaleÊeÊcomunitario,ÊcheÊciÊconduceÊallaÊPasquaÊ
diÊGesùÊCristo,ÊmortoÊeÊrisorto.ÊI quaranta giorni che 
ci aspettano, ci offriranno un grande regalo: ci aiuteran-
no a trovare dei semplici momenti da dedicare a noi 
stessi. Il Tempo forte della Quaresima ci ricorda che lo 
Spirito del Signore è il fedele compagno di viaggio che 
nutre e illumina il nostro cuore e la nostra mente. Mila-
no è una città che ci obbliga a ritmi di vita molto eleva-
ti. Per certi versi è anche una grazia. Abbiamo le gior-
nate piene di molti impegni e di piccole grandi sfide. 
Tuttavia sentiamo il compito di riempire di senso ogni 
nostro giorno, forse ogni nostra azione. La preghiera 
personale, aiutata dalla lettura dei Salmi, la preghiera 
che anche Gesù faceva tutti i giorni, apre una piccola 
fessura nella nostra anima e la nutre. Anche nel traffi-

co, sulla metropolitana, 
sul posto di lavoro non 
siamo mai soli. Lo Spiri-
to di Gesù parla al no-
stro cuore. Proprio lì, nel 
cuore, succedono le cose 
più belle: ci parla il Si-
gnore e custodiamo con 
cura le persone che 

amiamo Il tempo di Quaresima ci invita ad ascoltare il 
nostro cuore, a riconoscere che lo Spirito ci parla, a 
creare le disposizioni per amare fino in fondo le perso-
ne più vicine, ad essere costruttori di pace in famiglia, 
sul posto di lavoro, in ogni luogo che frequentiamo. 
Impariamo a dire il nostro Amen. Accogliamo la 
“divinizzazione”, la vita di Dio dentro di noi, come ci 
suggerisce il nostro Arcivescovo. Accettiamo di guar-
dare il mondo con gli occhi di Gesù. 

don Paolo 

L’“amen” di Dio all’Alleanza 

La parola scelta come guida per questa Quaresima è: 
«Amen». È una parola che diciamo spesso nella pre-
ghiera. Amen indica anzitutto ciò che è solido, attendi-
bile, sicuro. Il primo Amen è quello di Dio all’Alleanza 
con l’umanità e la creazione. Dio si impegna nell’Al-
leanza con coloro che ha creato e dà loro la possibilità 
di prendere parte alla bellezza della sua opera. Il gesto 
delle ceneri e il tempo di Quaresima ci aiutano a ritro-
vare la consapevolezza che non siamo autori di noi 
stessi, ma che sia frutto del dono di Dio. 

NOTIZIE 
Comunità Pastorale “Discepoli di Emmaus” 

Milano, 26 febbraio 2023 

 

Domenica 26 febbraio 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

Venerdì 3 marzo 

MUGGIANO 
Ore 17.00: Via Crucis per i bambini 

Domenica 5 marzo 

MUGGIANO 
Ore 15.00: Catechismo di 2a elementare 

AGENDA 

12 marzo 2023  
Visita pastorale dell’Arcivescovo 
Mons. Mario Delpini alla Comunità Pastorale  
Discepoli di Emmaus 

1 - 4 
giorni 

Vide la grazia di Dio, 
si rallegrò … 
 

La visita pastorale ritrova la moneta perduta, la 
presenza di Dio, i segni del Regno che viene 
nelle sue opere, negli ospedali da campo che 
sono le comunità presenti sul territorio, nelle 
storie di santità raccontate da vite dedicate alla 
preghiera ... Cerco la presenza di Dio o l’in-
quietudine che Dio tiene viva in uomini e don-
ne pensosi. Cerco e riconosco la presenza di 
Dio nella passione educativa che anima orato-
ri, scuole, movimenti, associazioni di antica 
tradizione e di recente insediamento.   
Trovo la moneta perduta e desidero condivide-
re la gioia che ne viene. 

Mons. Delpini 



Cari fratelli e sorelle! 
I vangeli di Matteo, Marco e Luca 
sono concordi nel raccontare l’episo-
dio della Trasfigurazione di Gesù. In 
questo avvenimento vediamo la ri-
sposta del Signore all’incomprensio-
ne che i suoi discepoli avevano ma-
nifestato nei suoi confronti. Poco 
prima, infatti, c’era stato un vero e 
proprio scontro tra il Maestro e Si-
mon Pietro, il quale, dopo aver pro-
fessato la sua fede in Gesù come il 
Cristo, il Figlio di Dio, aveva respin-
to il suo annuncio della passione e 
della croce. Gesù lo aveva rimprove-
rato con forza: «Va’ dietro a me, 
satana! Tu mi sei di scandalo, perché 

non pensi secondo Dio, ma secondo 
gli uomini!” (Mt 16,23). Ed ecco che 
«sei giorni dopo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni suo fra-
tello e li condusse in disparte, su un 
alto monte» (Mt 17,1). 
Il Vangelo della Trasfigurazione vie-
ne proclamato ogni anno nella se-
conda Domenica di Quaresima. In 
effetti, in questo tempo liturgico il 
Signore ci prende con sé e ci condu-
ce in disparte. Anche se i nostri im-
pegni ordinari ci chiedono di rima-
nere nei luoghi di sempre, vivendo 

un quotidiano spesso ripetitivo e a 
volte noioso, in Quaresima siamo 
invitati a “salire su un alto monte” 
insieme a Gesù, per vivere con il Po-
polo santo di Dio una particolare 
esperienza di ascesi. 
L’ascesi quaresimale è un impegno, 
sempre animato dalla Grazia, per 
superare le nostre mancanze di fede 
e le resistenze a seguire Gesù sul 
cammino della croce. Proprio come 
ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli 
altri discepoli. Per approfondire la 
nostra conoscenza del Maestro, per 
comprendere e accogliere fino in 
fondo il mistero della salvezza divi-
na, realizzata nel dono totale di sé 

per amore, bisogna lasciarsi condur-
re da Lui in disparte e in alto, distac-
candosi dalle mediocrità e dalle va-
nità. Bisogna mettersi in cammino, 
un cammino in salita, che richiede 
sforzo, sacrificio e concentrazione, 
come una escursione in montagna. 
Questi requisiti sono importanti an-
che per il cammino sinodale che, 
come Chiesa, ci siamo impegnati a 
realizzare. Ci farà bene riflettere su 
questa relazione che esiste tra l’asce-
si quaresimale e l’esperienza sinoda-
le. 

Nel “ritiro” sul monte Tabor, Gesù 
porta con sé tre discepoli, scelti per 
essere testimoni di un avvenimento 
unico. Vuole che quella esperienza 
di grazia non sia solitaria, ma condi-
visa, come lo è, del resto, tutta la 
nostra vita di fede. Gesù lo si segue 
insieme. E insieme, come Chiesa 
pellegrina nel tempo, si vive l’anno 
liturgico e, in esso, la Quaresima, 
camminando con coloro che il Si-
gnore ci ha posto accanto come 
compagni di viaggio. Analogamente 
all’ascesa di Gesù e dei discepoli al 
Monte Tabor, possiamo dire che il 
nostro cammino quaresimale è 
“sinodale”, perché lo compiamo in-
sieme sulla stessa via, discepoli 
dell’unico Maestro. Sappiamo, anzi, 
che Lui stesso è la Via, e dunque, sia 
nell’itinerario liturgico sia in quello 
del Sinodo, la Chiesa altro non fa 
che entrare sempre più profondamen-
te e pienamente nel mistero di Cristo 
Salvatore... 
Il cammino ascetico quaresimale e, 
similmente, quello sinodale, hanno 
entrambi come meta una  trasfigura-
zione, personale ed ecclesiale. Una 
trasformazione che, in ambedue i 
casi, trova il suo modello in quella di 
Gesù e si opera per la grazia del suo 
mistero pasquale. Affinché tale tra-
sfigurazione si possa realizzare in 
noi quest’anno, vorrei proporre due 
“sentieri” da seguire per salire insie-
me a Gesù e giungere con Lui alla 
meta… 
Cari fratelli e sorelle, lo Spirito San-
to  
ci animi in questa Quaresima nell’a-
scesa con Gesù, per fare esperienza 
del suo splendore divino e così, raf-
forzati nella fede, proseguire insie-
me il cammino con Lui, gloria del 
suo popolo  
e luce delle genti. 
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Segni particolari per la Quaresima 
Amen, attiraci a te! 

Gesù è l’Amen del Figlio al Padre 
Noi diciamo il nostro Amen a Gesù (Via, Verità e vita) ed entriamo nel Mistero della Trinità 
Ogni giorno occorre dire il nostro Amen, per Cristo, con Cristo, in Cristo 

Segni del cammino: 

· Sguardo contemplativo all’Amen di Gesù al Padre, leggendo il Vangelo. 
· Cammino di conversione personale: Dare peso spirituale ad ogni nostro Amen. 

Riconoscere anche gli ostacoli e le resistenze del nostro cuore e della nostra mente. 
· Cammino penitenziale in preparazione alla Confessione di Pasqua 
· Canto dell’Amen, dopo la dossologia. 
· Lettura spirituale: I Salmi. La preghiera che Gesù faceva tutti i giorni 
· Domenica 12 marzo: Accoglienza dell’Arcivescovo e S. Messa alle ore 18.30 
· Preghiera in famiglia e segno comunitario: “Un lumino rosso e la preghiera per la 

pace” 
· Esercizi spirituali cittadini: anche on-line: 28 febbraio e 1-2 marzo, ore 21.00, (anche in 

streaming e YouTube). Sarebbe un bel segno se qualche famiglia si ritrovasse con altre 
famiglie per ascoltare e pregare insieme gli esercizi. 

Prima domenica di Quaresima 

Imposizione delle ceneri al termine di ogni S. Messa 

Ogni sabato nel pomeriggio 

Possibilità della Confessione agli Olmi e a Muggiano 



LE NOSTRE MANI ALZATE AL CIELO! 

CelebrazioneÊinÊfamigliaÊperÊlaÊpaceÊinÊQuaresimaÊ 

Inno o canto iniziale 

CristoÊGesù,ÊSalvatore,ÊtuÊseiÊParolaÊdelÊPadre, 
quiÊciÊraduniÊinsieme,Êtu!ÊquiÊciÊraduniÊinsieme. 
 
CuoreÊdiÊCristoÊSignore,ÊtuÊcambiÊilÊcuoreÊdell’uomo, 
quiÊciÊperdoniÊeÊsalvi,Êtu!ÊquiÊciÊperdoniÊeÊsalvi. 
 
Spirito,ÊforzaÊd’amore,ÊtuÊbruciÊl’odioÊtraÊiÊpopoli, 
quiÊciÊfaraiÊfratelli,Êtu!ÊquiÊciÊfaraiÊfratelli. 
 
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
Tutti: Amen! 

1.ÊMANIÊDIÊGUERRA 
Guida: Venti di guerra che soffiano in varie parti del mondo ci provocano paura e angoscia.  
Riconosciamo che anche noi abbiamo creato divisione con chi ci è vicino. 
 
(Tutti stringono le mani a pugno; si lasciano emergere persone o fatti che ci creano tensione, rancore, divisione.) 
 
(Mentre si leggono le intenzioni, si aprono gradualmente le mani.) 
 
Tutti:ÊÊApriÊleÊnostreÊmani,ÊSignore. 
Lettore:   Quando siamo indifferenti verso chi soffre. R\ 
     Quando siamo insofferenti verso chi chiede aiuto.  R\ 
      Quando fatichiamo a sopportare i difetti degli altri. R\ 
      Quando abbiamo creato divisione e scontro. R\ 

2.ÊMANIÊCHEÊACCOLGONO 
Guida: E ora, ascoltate che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
 
Tutti:ÊMisericordiaÊeÊveritàÊs'incontreranno,ÊgiustiziaÊeÊpaceÊsiÊbaceranno. 
ParlaciÊancora,ÊSignore! 
 
Lettore (dal vangelo di Matteo, Cap.5): Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 
lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:  
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
 
Guida: Scambiatevi il dono della pace! 
(Ci si scambia la pace.) 

3.ÊMANIÊCHEÊPREGANO 
(cfr. Pൺඉൺ Fඋൺඇർൾඌർඈ, incontro coi giovani e catechisti a Kinshasa, 2 febbraio 2023) 
G.: Fissiamo con gli occhi i palmi delle nostre mani: Dio ha messo nelle nostre mani il dono della vita, della no-
stra famiglia, della nostra comunità. Possiamo notare una cosa: tutte le mani sono simili, ma nessuna è uguale 
all’altra; nessuno ha mani uguali alle tue, perciò tu sei una ricchezza unica, irripetibile e incomparabile. Nessuno 
nella storia può sostituirti. Chiediti allora: a che cosa servono queste mie mani?  
A costruire o a distruggere, a donare o ad accaparrare, ad amare o ad odiare?  
Vedi, puoi stringere la mano e chiuderla, diventa un pugno; oppure puoi aprirla e metterla a disposizione di Dio e 
degli altri. 
 
(Si alzano le mani verso l’alto e si prega…) : PadreÊnostro 
 
Guida: Benediciamo il Signore. 
Tutti: AÊluiÊonoreÊeÊgloriaÊneiÊsecoli. 


